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Parte I – analisi dei punti di forza e di criticità 

 
 

A. Rilevazione dei BES presenti (indicare il disagio prevalente): n° 

1. disabilità certificate (Legge 104/92 art. 3, commi 1 e 3)  

! Minorati vista / 

! Minorati udito 1 

! Psicofisici 14 

! Altro / 

2. disturbi evolutivi specifici  

! DSA 5 

! ADHD/DOP / 

! Borderline cognitivo 4 

! Altro  1 

3. svantaggio   

! Socio-economico / 

! Linguistico-culturale 2 

! Disagio comportamentale/relazionale / 

! Altro  / 

Totali 27 

% su popolazione scolastica 6,4% 

N° PEI redatti dai GLO  15 

N° di PDP redatti dai Consigli di classe in presenza di certificazione sanitaria 7 

N° di PDP redatti dai Consigli di classe in assenza di certificazione sanitaria  5 

 
 

B. Risorse professionali specifiche Prevalentemente utilizzate in… Sì / No 

Insegnanti di sostegno Attività individualizzate e di 
piccolo gruppo 

SI 

 Attività laboratoriali integrate 
(classi aperte, laboratori protetti, 
ecc.) 

SI 



AEC  
(assistente educativo e culturale) 

Attività individualizzate e di 
piccolo gruppo 

NO 

 Attività laboratoriali integrate 
(classi aperte, laboratori protetti, 
ecc.) 

NO 

Assistenti alla comunicazione Attività individualizzate e di 
piccolo gruppo 

NO 

 Attività laboratoriali integrate 
(classi aperte, laboratori protetti, 
ecc.) 

NO 

Funzioni strumentali / coordinamento  SI 

Referenti di Istituto   SI 

Psicopedagogisti e affini esterni/interni  NO 

Docenti tutor/mentor  NO 

Altro:  NO 

Altro:  NO 

 
 



 

C. Coinvolgimento docenti curricolari Attraverso… Sì / No 

Coordinatori di classe e simili 

Partecipazione a GLI SI 

Rapporti con famiglie SI 

Tutoraggio alunni SI 

Progetti didattico-educativi a 
prevalente tematica inclusiva SI 

Altro:  / 

Docenti con specifica formazione 

Partecipazione a GLI SI 

Rapporti con famiglie SI 

Tutoraggio alunni SI 

Progetti didattico-educativi a 
prevalente tematica inclusiva SI 

Altro:  / 

Altri docenti 

Partecipazione a GLI SI 

Rapporti con famiglie SI 

Tutoraggio alunni SI 

Progetti didattico-educativi a 
prevalente tematica inclusiva SI 

Altro:   



 
 

D. Coinvolgimento personale 
ATA 

Assistenza alunni disabili SI 

Progetti di inclusione / laboratori integrati NO 

Altro:  / 

E. Coinvolgimento famiglie 

Informazione /formazione su genitorialità e 
psicopedagogia dell’età evolutiva NO 

Coinvolgimento in progetti di inclusione NO 

Coinvolgimento in attività di promozione 
della comunità educante SI 

Altro:  

F. Rapporti con servizi 
sociosanitari territoriali e 
istituzioni deputate alla 
sicurezza. Rapporti con le 
Scuole Polo per l’Inclusione 

Accordi di programma / protocolli di intesa 
formalizzati sulla disabilità SI 

Accordi di programma / protocolli di intesa 
formalizzati su disagio e simili SI 

Procedure condivise di intervento sulla 
disabilità SI 

Procedure condivise di intervento su 
disagio e simili SI 

Progetti territoriali integrati SI 

Progetti integrati a livello di singola scuola SI 

Rapporti con le Scuole Polo per l’Inclusione NO 

Altro:  

G. Rapporti con privato sociale 
e volontariato 

Progetti territoriali integrati NO 

Progetti integrati a livello di singola scuola SI 

Progetti a livello di reti di scuole NO 

H. Formazione docenti 

Strategie e metodologie educativo-
didattiche / gestione della classe SI 

Didattica speciale e progetti educativo-
didattici a prevalente tematica inclusiva NO 

Didattica interculturale / italiano L2 NO 

Psicologia e psicopatologia dell’età 
evolutiva (compresi DSA, ADHD, ecc.) NO 

Progetti di formazione su specifiche 
disabilità (autismo, ADHD, Dis. Intellettive, 
sensoriali…) 

SI 

Altro: nell’ambito della progettazione 
extracurricolare sono state previste attività 
con importanti aspetti formativi per i 
docenti riguardo all’inclusione 

SI 



Sintesi dei punti di forza e di criticità rilevati*: 0 1 2 3 4 

Aspetti organizzativi e gestionali coinvolti nel cambiamento inclusivo   X   

Possibilità di strutturare percorsi specifici di formazione e aggiornamento 
degli insegnanti   X   

Adozione di strategie di valutazione coerenti con prassi inclusive   X   

Organizzazione dei diversi tipi di sostegno presenti all’interno della scuola   X   

Organizzazione dei diversi tipi di sostegno presenti all’esterno della scuola, 
in rapporto ai diversi servizi esistenti  X    

Ruolo delle famiglie e della comunità nel dare supporto e nel partecipare 
alle decisioni che riguardano l’organizzazione delle attività educative    X  

Sviluppo di un curricolo attento alle diversità e alla promozione di percorsi 
formativi inclusivi    X  

Valorizzazione delle risorse esistenti    X  

Acquisizione e distribuzione di risorse aggiuntive utilizzabili per la 
realizzazione dei progetti di inclusione  X    

Attenzione dedicata alle fasi di transizione che scandiscono l’ingresso nel 
sistema scolastico, la continuità tra i diversi ordini di scuola e il successivo 
inserimento lavorativo 

   X  

Altro:       

Altro:      

* = 0: per niente 1: poco 2: abbastanza 3: molto 4 moltissimo 

Adattato dagli indicatori UNESCO per la valutazione del grado di inclusività dei sistemi scolastici 
 
 



 

Parte II – Obiettivi di incremento dell’inclusività proposti per il prossimo anno 



Aspetti organizzativi e gestionali coinvolti nel cambiamento inclusivo (chi fa cosa, livelli di 
responsabilità nelle pratiche di intervento, ecc.) 
Scuola:  

v elabora, inserendola nel PTOF, una politica di promozione dell’integrazione e 
dell’inclusione condivisa tra il personale (Piano Annuale per l’Inclusione).  

v Definisce al proprio interno una struttura di organizzazione e coordinamento degli interventi 
rivolti alla disabilità e al disagio scolastico (GLI), definendo ruoli di referenza interna ed 
esterna. 

v Sensibilizza la famiglia a farsi carico del problema, elaborando un progetto educativo 
condiviso e invitandola a farsi aiutare, attraverso l’accesso ai servizi (ASL e /o Servizi 
Sociali). 

Dirigente Scolastico:   
v Convoca e coordina tutte le attività, stabilisce priorità e strategie;  
v Presiede il GLI;    
v Promuove un sostegno ampio e diffuso per rispondere ai bisogni e alle diversità di tutti 

gli alunni;  
v Promuove la formazione dei docenti;  
v Supervisiona l’operato delle funzioni strumentali e referenti.   

GLI (Gruppo di Lavoro per l'Inclusione) si occupa di:  
v Raccolta della documentazione relativa agli alunni con BES e agli interventi didattico-

educativi posti in essere 
v  Confronto e supporto ai colleghi sulle strategie/metodologie di gestione delle classi;  
v  Elaborazione di una proposta di Piano Annuale per l’Inclusività riferito a tutti gli alunni con 

BES, da redigere al termine di ogni anno scolastico (entro il mese di Giugno) 
v Rapporti con le famiglie 

Collegio dei Docenti:  
v Verifica, discute e delibera la proposta di PAI elaborata dal GLI nel mese di giugno;  
v  Definisce i criteri e le procedure di utilizzo “funzionale” delle risorse professionali presenti 

nella scuola; 
v  Assume l’impegno di partecipare ad azioni di formazione e/o di prevenzione concordate a 

livello scolastico e anche territoriale.   
Consigli di Classe:   

v Hanno il compito di rilevare e indicare in quali casi sia opportuna e necessaria l’adozione di 
una personalizzazione della didattica sulla base di considerazioni pedagogiche e didattiche, 
e sulla base della eventuale documentazione clinica e/o certificazione fornita dalla famiglia;  

v  Coordinano con il GLI;  
v Comunicano con la famiglia ed eventuali esperti;  
v  Predispongono il PEI o il PDP, un piano didattico individualizzato o personalizzato che ha 

lo scopo di definire, monitorare e documentare le strategie di intervento più idonee e i 
criteri di valutazione degli apprendimenti per tutti gli alunni individuati BES.   

Docente curricolare:   
v Accoglie l’alunno nel gruppo classe favorendo l’integrazione;   
v  Partecipa alla programmazione e alla valutazione individualizzata;  
v  Collabora alla formulazione e al monitoraggio del P.E.I. o P.D.P.   

Docente di sostegno:  
v Partecipa alla progettazione educativo-didattica;   
v  Supporta i CdC  e Interclasse nell’assunzione di strategie e tecniche pedagogiche, 

metodologiche didattiche inclusive;   
v Coordina la stesura e l’applicazione del PEI o PDP;   
v Tiene rapporti con tutti gli insegnanti della classe, la famiglia e gli esperti ASL.   

 



Funzione strumentale area disabilità e BES. 
v Collabora con il Dirigente Scolastico per l’organizzazione delle attività di sostegno;   
v  Condivide i processi di inclusione ed integrazione di tutti gli alunni;   
v  Si occupa di informare e sensibilizzare i singoli consigli di classe sulle diverse esigenze 

degli alunni in essi presenti;   
v  Tiene contatti con le famiglie e i referenti della Asl;   
v  Predispone la modulistica per l’elaborazione del PEI o del PDP;   
v  Controlla, in collaborazione con la segreteria didattica d’Istituto, la documentazione in 

ingresso, in itinere e in uscita; 
v  Coordina i docenti di sostegno e monitora l’integrazione degli alunni con BES all’interno 

dell’Istituto.   
 
Personale socio-educativo:   

v Educatore: Si attiva per il potenziamento dell’autonomia, della comunicazione e della 
relazione dell’alunno in difficoltà.   

v Collaboratore scolastico:  
o Concorre con gli insegnanti alla vigilanza dell’alunno negli spazi comuni e su 

richiesta si occupa della sua assistenza materiale.   
v Personale di segreteria:  

o Collabora nella gestione dei documenti e nelle pratiche relative all’area BES.  
v Famiglia:  

o Informa il coordinatore di classe (o viene informata) della situazione/problema 
o Si attiva a richiedere il consulto di uno specialista ove necessario 
o Partecipa agli incontri con la scuola e con i servizi presenti nel territorio 
o Collabora alla realizzazione del progetto e lo condivide. 

 



Possibilità di strutturare percorsi specifici di formazione e aggiornamento degli insegnanti 
 
L’insegnamento è un’attività di apprendimento e i docenti hanno la responsabilità del proprio 
apprendimento permanente; particolarmente da curare è la conoscenza di metodologie e gli strumenti 
di valutazione per alunni L.104, DSA e BES in generale.  
Ogni anno, sia su base regionale che provinciale, vengono organizzati, per docenti curricolari e 
docenti di sostegno, corsi di formazione e/o aggiornamento sui temi di inclusione e integrazione e 
sulle disabilità.   
Lo scopo è quello di promuovere modalità di formazione affidate alla partecipazione degli insegnanti, 
coinvolti non come semplici destinatari, ma come professionisti che riflettono e attivano modalità 
didattiche orientate all’integrazione, efficaci nel normale contesto del fare scuola quotidiano. Sono 
presenti tra il personale dell’Istituto docenti formati in tema di inclusione con percorsi post laurea e 
docenti specializzati per il sostegno.  Va favorita la conoscenza delle nuove tecnologie per 
l’integrazione scolastica, vista anche la diffusione dei libri di testo in formato elettronico.  
 Si ritengono dunque necessari i seguenti interventi di formazione 

v Metodologie didattiche e pedagogia inclusiva, apprendimento cooperativo come strategia 
compensativa per i BES   

v Strumenti compensativi e dispensativi per l'inclusione   
v  Normativa sull’inclusione e sulla disabilità  
v  Valutazione degli alunni con BES 
v Nuove tecnologie per l'inclusione   
v  Strumenti per il monitoraggio della qualità dell'inclusione.     

Si considerano gli operatori dell’ASP come risorsa esterna da utilizzare per incontri 
informativi/formativi sulle problematiche specifiche riscontrate all’interno della scuola.  



Adozione di strategie di valutazione coerenti con prassi inclusive 
 
Il filo conduttore che guiderà l’azione della scuola sarà quello del diritto all’apprendimento di tutti 
gli alunni.  L’esercizio di tale diritto all’apprendimento comporta da parte dei docenti, un particolare 
impegno in relazione agli stili educativi, al ripensamento della trasmissione-elaborazione dei saperi, 
ai metodi di lavoro, alle strategie di organizzazione delle attività in aula.  La valutazione del PAI 
avverrà in itinere monitorando punti di forza e criticità, andando ad implementare le parti più deboli. 
Le buone prassi e gli interventi didattico-educativi saranno raccolti e documentati per fornire supporto 
e consulenza costante a tutti i docenti sulle strategie/metodologie di gestione delle classi.  
Relativamente ai percorsi personalizzati, i docenti di classe concordano le modalità di raccordo tra le 
discipline in termini di contenuti e competenze, individuano modalità di verifica dei risultati raggiunti 
che prevedano anche prove assimilabili, se possibile, a quelle del percorso comune. Stabiliscono 
inoltre livelli essenziali di competenza che consentano di valutare la contiguità con il percorso 
comune e la possibilità del passaggio alla classe successiva. Per quanto riguarda la modalità di 
verifica e di valutazione degli apprendimenti i docenti tengono conto dei risultati raggiunti in 
relazione al punto di partenza e verificano quanto gli obiettivi siano riconducibili ai livelli essenziali 
degli apprendimenti.  Nel caso di alunni con PEI, per non disattendere gli obiettivi 
dell’apprendimento e dell’inclusione, è indispensabile che la programmazione delle attività sia 
realizzata da tutti i docenti della classe che, insieme all’insegnante di sostegno, definiscono gli 
obiettivi di apprendimento per gli alunni con disabilità. La progettualità didattica orientata 
all’inclusione comporta l’adozione di strategie e metodologie favorenti, quali l’apprendimento 
cooperativo, il lavoro di gruppo e/o a coppie, il tutoring, la suddivisione del tempo in tempi più brevi, 
l’utilizzo di mediatori didattici, di attrezzature e ausili.  Si auspica il consolidamento della prassi di 
predisporre i materiali per lo studio o per i compiti a casa in formato elettronico, per facilitare e 
rendere più autonomi gli alunni che utilizzano ausili e computer per svolgere le attività di 
apprendimento.   
  
Le modalità di valutazione degli alunni faranno riferimento a:   
a) Principi della valutazione inclusiva:   

v Tutte le procedure di valutazione sono usate per promuovere l’apprendimento, sono costruite 
per dare a tutti l’opportunità di dimostrare i risultati del loro studio, le competenze acquisite 
e il livello di conoscenza;  

v Tutti gli alunni partecipano a pieno titolo alle procedure di valutazione;   
v I bisogni degli alunni sono considerati nel contesto generale e particolare delle politiche 

specifiche in essere per la valutazione;   
v Tutte le procedure di valutazione sono complementari e fonte d’informazione vicendevole, 

tengono conto dei processi e dei miglioramenti, sono coerenti e coordinate nella prospettiva 
di potenziare l’apprendimento e l’insegnamento.   

 



Organizzazione dei diversi tipi di sostegno presenti all’interno della scuola 
All’interno dell’istituto, docenti specializzati, insegnanti curricolari e figure di sistema collaborano 
per l’inclusione scolastica, funzione riferibile all’ambito della sensibilizzazione sulle tematiche 
rispetto alle diverse esigenze degli alunni con BES.   
L’organizzare delle azioni didattiche funzionali alle prassi inclusive si avvarrà delle seguenti 
metodologie:   

v Attività laboratoriali  
v Apprendimento cooperativo   
v Tutoraggio tra pari   
v Interventi individualizzati e/o di piccolo gruppo  

Organizzazione dei diversi tipi di sostegno presenti all’esterno della scuola, in rapporto ai 
diversi servizi esistenti 
 
Per quanto riguarda le risorse esterne, l’Istituto collabora attivamente da anni con i servizi esistenti 
sul territorio (ASL, servizi sociali,…); le sinergie sviluppate con le amministrazioni comunali relative 
al servizio mensa e di trasporto con scuolabus, nonchè la selezione di assistenti educativi da parte 
dell'amministrazione comunale hanno consentito di sviluppare buone prassi anche per i soggetti in 
condizione di disabilità ed in generale i bisogni educativi speciali. 

Ruolo delle famiglie e della comunità nel dare supporto e nel partecipare alle decisioni che 
riguardano l’organizzazione delle attività educative 
 

 
Le famiglie sono coinvolte nella progettazione didattica e nella sua realizzazione attraverso la 
condivisione delle scelte effettuate e l’organizzazione di incontri calendarizzati per monitorare i 
processi e individuare azioni di miglioramento.  
 Nello specifico dei BES risulta fondamentale la comunicazione efficace e la condivisione di PEI/ 
PDP con le famiglie che dovranno essere informate e coinvolte nei passaggi essenziali del percorso 
scolastico dei figli.  
 Le comunicazioni sono e saranno puntuali, in modo particolare riguardo alla lettura condivisa delle 
difficoltà e alla progettazione educativo/didattica del Consiglio di Classe/Team dei docenti per 
favorire il successo formativo dello studente.  
In accordo con le famiglie vengono individuate modalità e strategie specifiche, adeguate alle effettive 
capacità dello studente, per favorire lo sviluppo pieno delle sue potenzialità, nel rispetto degli obiettivi 
formativi previsti nei piani di studio. Le famiglie saranno coinvolte sia in fase di progettazione che 
di realizzazione degli interventi inclusivi anche attraverso:   

v la condivisione delle scelte effettuate;  
v l'organizzazione di incontri calendarizzati per monitorare i processi e individuare 

azioni di miglioramento del discente; 
v il coinvolgimento nella redazione di PEI / PDP.   

   



Sviluppo di un curricolo attento alle diversità e alla promozione di percorsi formativi inclusivi 
In base alle situazioni di disagio e sulle effettive capacità degli studenti con bisogni educativi speciali, 
viene elaborato un PDP o PEI nel caso di alunni con disabilità.  In tali progetti vengono individuati 
gli obiettivi specifici d’apprendimento, le strategie e le attività educativo/didattiche, le iniziative 
formative integrate tra istituzioni scolastiche e realtà socio/assistenziali o educative territoriali, 
metodologie, tempi di attuazione e le modalità di verifica e valutazione.  Per ogni soggetto si dovrà 
provvedere a costruire un percorso finalizzato a:   
- rispondere ai bisogni individuali;  
 - monitorare la crescita della persona; 
 - monitorare l'intero percorso;  
- favorire il successo della persona nel rispetto della propria individualità-identità. 

Valorizzazione delle risorse esistenti 
Ogni intervento sarà realizzato partendo dalle risorse e dalle competenze presenti nella scuola.  

v Ricognizione delle competenze dei docenti interni e valorizzazione delle stesse nella 
progettazione di momenti formativi.  

v Valorizzazione della risorsa “alunni” attraverso l’apprendimento cooperativo per piccoli 
gruppi, per mezzo del tutoraggio tra pari.   

v Valorizzare gli spazi, le strutture, i materiali e la presenza vicina di un altro ordine di scuola 
per lavorare sulla continuità e sull’inclusione   

Acquisizione e distribuzione di risorse aggiuntive utilizzabili per la realizzazione dei progetti di 
inclusione 
 
La Scuola si propone di favorire l’apporto di risorse aggiuntive, che operino in sinergia con la 
programmazione didattico pedagogica globale. 
La presenza nel nostro Istituto Comprensivo di alunni stranieri e/o profughi di guerra, rende 
necessaria la figura di mediatori culturali/linguistici e figure di supporto anche con la collaborazione 
di associazioni esterne.  
Il piano d’intervento prevede un arricchimento a livello di risorse umane e strumentali normali e 
“speciali”, in un’ottica di migliore efficacia ed efficienza delle potenzialità presenti nella realtà 
scolastica. 
Dall’organizzazione scolastica generale fino alla definizione di spazi e setting organizzativi e 
all’acquisto di sussidi didattici, le risorse messe in campo contribuiranno a creare un sistema 
veramente inclusivo. 
Sarebbe auspicabile anche una maggiore collaborazione con le attività produttive del territorio per 
realizzare eventuali piani di transizione per gli studenti diversamente abili. 
 
  



Attenzione dedicata alle fasi di transizione che scandiscono l’ingresso nel sistema scolastico, la 
continuità tra i diversi ordini di scuola e il successivo inserimento lavorativo 
 
La scuola prevede una serie di incontri tra i docenti delle classi interessate e i precedenti insegnanti, 
per assicurare l’inserimento e la continuità didattica nel sistema scolastico degli alunni con bisogni 
educativi speciali. In fase di accoglienza pre-iscrizione si svolgono anche incontri con i genitori dei 
ragazzi e con i Servizi. La scuola prevede attività di orientamento in uscita. I documenti relativi ai 
BES (PEI, PDP) sono accolti e condivisi dalle scuole di provenienza, in modo da assicurare continuità 
e coerenza nell’azione educativa anche nel passaggio tra scuole diverse ed in modo da costituire una 
sinergia e coordinamento tra i vari livelli di scuola.  

 
 
Approvato dal Gruppo di Lavoro per l’Inclusione in data 16/06/2022 
 
Deliberato dal Collegio dei Docenti 


